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• LA SETTA DELLE CIAMBELLE – Joe R. Lansdale – Thriller – 17074 
 
 

Quando Meg sparisce dal negozio di ciambelle, le indagini conducono a un 

gruppo di uomini alla Men in Black. Ma quella che pare una cricca di invasati a 

caccia di dischi volanti, si rivela una temibile minaccia per un'intera cittadina del 

Texas orientale. Charlie Garner ha un brutto presentimento. Meg, la sua ex 

moglie, è scomparsa da oltre una settimana e, nonostante i vicini sostengano 

che stia soltanto fuggendo dagli esattori, lui sospetta che ci sia qualcosa di più 

sinistro in ballo. L'ultima volta è stata avvistata al lavoro, nel negozio di ciambelle 

locale gestito da un losco gruppo conosciuto come il Popolo dei dischi volanti: 

una congrega evangelista che crede che la propria attività si trovi sul suolo del 

prossimo sbarco extraterrestre. Indagando insieme al fratello Felix, alla fidanzata 

di lui e alla giornalista Amelia «Scrappy» Moon, Charlie fa delle scoperte 

alquanto strambe nella zona in cui lavorava Meg. E quando il corpo del loro 

informatore chiave viene trovato morto e smembrato, Charlie capisce che la sua 

vita e quella della sua combriccola sono in serio pericolo… 

 

• SE AMORE GUARDA – Tommaso Montanari – Politica/Governo – 17075 
 

 

 

 

 

 

Il patrimonio culturale può trovare un senso solo se ci permette di liberarci dalla 

dittatura del presente, dall'illusione di essere i padroni della storia, dalla retorica 

avvelenata dell'identità. Se ci restituisce l'amore necessario a coltivare ciò che in 

noi è ancora umano. Abbiamo forse smarrito la ragione profonda per cui davvero 

ci interessiamo al patrimonio culturale e alla storia dell'arte: la forza con cui apre 

i nostri occhi e il nostro cuore a una dimensione «altra». La sua capacità di 

separarci dal flusso ininterrotto dell'attualità, per metterci in contatto con ciò che 

ci avvince alla vita, ciò che le dà un senso. Per vedere tutto questo, è però 

necessario riattivare la sua connessione con la parte piú intima della nostra anima 

individuale e collettiva; occorre una vera e propria educazione sentimentale.  
 

 

• DELITTO ALL’ORA DEL VESPRO – Richard Coles – Giallo – 17076  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra vecchiette scorbutiche, diverbi di paese e fedeli inviperiti, ce la farà il canonico 

Daniel Clement a risolvere il caso dell’omicidio nella parrocchia di St Mary? La 

comunità di Champton è sul piede di guerra perché i nuovi lavori minacciano di 

sfregiare la secolare chiesa del villaggio. E quando un cadavere viene ritrovato 

nella penombra della navata, sembra che per salvare una fila di banchi qualcuno 

sia persino disposto a uccidere… 



• UN BUON POSTO IN CUI FERMARSI – Matteo Bussola – Narrativa – 17077 
 

 

In queste pagine lancinanti eppure piene di luce, un uomo trova il coraggio di 

disertare la propria esistenza e costruire un sogno. Un padre in neuropsichiatria con 

il figlio impara ad accogliere la ferita di chi ha messo al mondo. Un anziano marito, 

prendendosi cura della moglie malata di Alzheimer, si domanda che cosa rimanga di 

una relazione quando chi amiamo sparisce, anche se possiamo ancora toccarlo. 

Un hikikomori che si è innamorato online vorrebbe incontrare chi è diventato per lui 

così importante, ma la paura di uscire lo imprigiona. Un bambino ubbidiente scopre 

la bellezza inattesa di deludere le aspettative. Incrinati, piegati, sconfitti, capaci però 

di cercare un senso, di intravederlo lì dove mai avrebbero creduto, questi protagonisti 

trovano ognuno un modo personale, autentico, spudoratamente onesto, di rispondere 

alla domanda: «Che cosa fa di un uomo un uomo?» 

• LE RICETTE PERDUTE DEL RISTORANTE KAMOGAWA – Hisashi Kashiwai – Narrativa – 17078 
In un vicoletto di Kyoto, tra vecchi templi e piccole botteghe, c'è il ristorante 

Kamogawa. Un locale accogliente dove, con ricette uniche e preparate a regola 

d'arte, un padre e una figlia aiutano i clienti a rivivere i momenti piú importanti della 

loro vita. A Kyoto, alle spalle del tempio Higashi Hongan, al riparo dalle folate del 

monte Hiei, c'è un'osteria gestita da Kamogawa Nagare e dalla figlia Koishi. È qui 

che clienti abituali e avventori di passaggio approdano per chiedere ai proprietari, 

che hanno fama di investigatori di enigmi culinari, di rintracciare le loro ricette del 

cuore: cibi unici, stravaganti, legati a un periodo speciale della loro vita. Da un uomo 

vedovo che vuole riassaggiare gli udon che gli cucinava la moglie scomparsa, allo 

stufato di manzo che una vecchina ricorda di aver mangiato all'unico appuntamento, 

finito male, con il suo primo amore. Un omaggio nipponico all'importanza dei ricordi, 

delle tradizioni e, naturalmente, alla cucina… 

• IL TERZO TEMPIO – Abraham B. Yehoshua – Narrativa – 17079 
 

 

 

Una giovane donna francese, Esther Azoulay, si presenta al Tribunale rabbinico di 

Tel Aviv per denunciare colui che l'ha ingannata impedendole di unirsi in matrimonio 

con l'uomo che ama. Una storia intima e dolorosa che diventa l'occasione per 

trasmettere un nuovo, inaspettato messaggio di pace, e trasforma l'ultima opera di 

Yehoshua in un estremo testamento civile e politico. Ingannando la giovane Esther 

Azoulay, guidandola verso una conversione non necessaria, il rabbino Eliahu 

Modiano ha sabotato il suo progetto di matrimonio con David Mashiah. Secondo le 

norme del diritto ebraico, proprio a causa di questa conversione, la loro unione è 

proibita e i loro figli non sarebbero ammessi con il padre al servizio sacerdotale nel 

Terzo Tempio. Benché la tradizione ebraica ortodossa preveda che il Terzo Tempio 

sorga in corrispondenza di quello precedente distrutto dai Romani nel 70 d.C., 

ovvero sull'attuale spianata… 

 

• CAFE’ ROYAL – Marco Balzano – Narrativa – 17080 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Marghera è una zona elegante e vivace di Milano, affacciata su un’infilata di 

negozi e boutique. Le giornate nel quartiere scivolano via in fretta: la gente 

cammina, corre o si ferma al Café Royal. Federico è un medico di base disilluso, 

che durante la seconda ondata della pandemia vorrebbe solo del tempo per sé; 

Serena combatte con il trascorrere degli anni e per non pensarci esce con le 

amiche a mangiare il sushi, mentre sua figlia Noemi diventa ogni giorno più bella, 

cinica e indipendente; Giuliano è un prete che sogna di tornare a fare il 

missionario in Africa; Ahmed è a Milano di passaggio e coglie l’occasione per 

provare a riallacciare i rapporti con Barbara…  
 

 

 



• AGE PRIDE – Lidia Ravera – Saggistica – 17081 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un terzo della popolazione italiana è composta da ultrasessantenni, hanno 

davanti decenni di vita ancora da vivere, non è mai successo prima. È una 

conquista o una condanna? Perché sia una conquista (un privilegio, una festa), 

bisogna liberarsi degli stereotipi, quelle «finte verità mai verificate, ma stabilizzate 

dalla ripetizione che ci rendono pavidi e conformisti». Sono le sbarre della gabbia 

che imprigiona il terzo e il quarto tempo della nostra carriera di esseri umani. 

Vanno divelte, per liberare la forza e l'intelligenza che l'accumularsi di anni, 

esperienze e consapevolezza ci hanno regalato… 

 

 

• LA BUONA GUERRA – Phil Klay – Narrativa – 17082 
 

 

 

 

 

 

Ci sono una gallina gringa e un maiale colombiano. La prima propone al secondo 

di entrare in affari e vendere sandwich: basta che ciascuno fornisca la metà degli 

ingredienti. «Io metterò le uova», dice la gallina gringa. «E io?», chiede il maiale 

colombiano. «Tu, mio caro, metterai il bacon». Gira questa storiella negli ambienti 

intellettuali di sinistra della Colombia. A Juan Pablo, che lavora nell’esercito come 

un tempo suo padre, non fa ridere. Perché sa che c’è qualcosa di vero. La realtà, 

però, è complessa, e quella del suo tormentato paese ancora di più. Per lui, chi 

vive in mezzo alla violenza vuole una cosa sola: ordine. Lisette, una giornalista 

americana cresciuta tra le dolci colline della Pennsylvania e appena rientrata 

esausta dall’Afghanistan, vuole invece una «buona guerra» e va a cercarla proprio 

in Colombia… 
 

• LA STELLA POLARE DELLA COSTITUZIONE – Liliana Segre – Saggio – 17083 
 

Nel centenario della marcia su Roma che dette inizio alla dittatura fascista tocca a 

Liliana Segre presiedere la prima seduta del Senato della XIX legislatura. Ne nasce 

un discorso memorabile, di rilevanza storica e civile, una dichiarazione d'amore per 

la Costituzione repubblicana, «non un pezzo di carta, ma il testamento di centomila 

morti caduti nella lunga lotta per la libertà». Se il fascismo è stato «il filo nero che 

dalle leggi razziali ha portato alla Shoah», l'articolo 3 della nostra Costituzione è la 

«stella polare» che, afferma la senatrice Segre, «bandisce le discriminazioni e 

impone alla Repubblica di rimuovere gli ostacoli che impediscono ai cittadini il pieno 

sviluppo dei loro diritti, delle loro libertà, della dignità». Completano il volume una 

accorta introduzione di Alessia Rastelli, un breve nuovo testo di Liliana Segre e il 

saggio conclusivo di Daniela Padoan, che situa il discorso al Senato nella parabola 

di una tra le piú alte testimoni della Shoah. Introduzione di Alessia Rastelli. 
 

 

• ASSALTO ALLE ALPI   – Marco Albino Ferrari – Saggio – 17084 
 

Nel nostro prossimo futuro pende una minaccia sulle Alpi. Come immaginare il loro 

futuro prossimo? Da qualche decennio a questa parte la montagna è in continua 

evoluzione. Con il boom economico, i giovani alpigiani avevano creduto in una vita 

migliore in pianura, in fabbrica. Scendere aveva significato ripudiare l'antica 

«società della fatica» andando incontro al posto garantito. Cosí sulle Alpi, con la 

progressiva assenza umana, ha trionfato un inesorabile processo di 

rinaturalizzazione. Intere vallate, interi villaggi sono stati abbandonati. Si registra il 

raddoppio di superficie boscata dal dopoguerra, sono ritornati i grandi carnivori e, 

in massa, gli animali selvatici. E oggi?  

 



• MITEZZA – Eugenio Borgna – Psicologia – 17085 
 
 

 

 

 

La mitezza, esperienza umana cosí importante, e cosí dimenticata, nella vita 

personale e sociale, è la piú radicalmente lontana dalla aggressività e dalla 

angoscia, dalla impazienza e dalla fretta, dall'orgoglio e dalla superbia, dalla 

indolenza e dalla indifferenza, dalla distrazione e dalla sicurezza di sé. La mitezza 

sconfina nella gentilezza e nella tenerezza, nella timidezza e nella bontà, nella 

nostalgia e nella amicizia. È questa una riflessione filosofica, etica e politica sulla 

mitezza intesa come virtú sociale e quindi al servizio del singolo e della collettività. 

In queste pagine Eugenio Borgna svolge le sue considerazioni sulle possibili 

articolazioni tematiche della mitezza, che la sua vita in psichiatria gli ha fatto 

conoscere. Eugenio Borgna continua, con questo volume, la sua costruzione di un 

personale e toccante lessico delle emozioni. 

 

 

• L’UMANITA’ E’ UN TIROCINIO – Domenico Starnone – Saggistica – 17086 
 

 

 

 

Una parola misteriosa («vanesia») scagliata dal padre geloso contro la madre a 

scombinare una notte napoletana. Un bambino atterrito che però è attratto da quel 

suono elegante, che sicuramente viene dai libri. Nasce cosí una fascinazione per le 

parole, e per la scrittura, che dura tutta la vita. Schegge di memoria, riflessioni 

sapienti sulla letteratura, annotazioni sui romanzi che hanno folgorato Domenico 

Starnone ragazzo, su quelli commentati a scuola come insegnante per tanti anni, su 

quelli riletti e studiati con l'acribia di uno scrittore che è stato prima di tutto un lettore, 

appassionato, curioso, e attratto sempre da quell'urto originario tra oralità e scrittura. 

Una sorta di autobiografia attraverso la lettura delle pagine dei grandi autori della 

letteratura: da Luigi Meneghello a Ugo Foscolo, da Raffaele La Capria a Natalia 

Ginzburg, da Raymond Carver a Edmondo De Amicis, da Leonardo Sciascia a 

Joseph Conrad, da Mark Twain a Cesare Pavese. 

 

• I RAGAZZI DI SESSANT’ANNI – Romolo Bugaro – Narrativa – 17087 
 

 

 

 

Quello che hai tra le mani è un piccolo romanzo luminoso che ti farà ridere e 

commuovere. E scoprire con che passo la malinconia e la comicità possano andare 

a braccetto. Un po' come capita nell'amore, ti sembrerà, leggendolo, di guardarti allo 

specchio, di riconoscere le tue paure e i tuoi desideri, di vedere il tuo passato, 

presente e futuro. Perché quei ragazzi di sessant'anni che leggono senza occhiali e 

vanno in scooter anche d'inverno, che la sera vorrebbero bersi un prosecco con gli 

amici anche se «a un certo punto della vita gli aperitivi tendono a diradare», che 

hanno mogli e figli capaci di spiazzarli, idee vive sotto la pelle e un'energia testarda 

con cui prendere di petto l'esistenza, siamo noi. I ragazzi di sessant'anni sono i 

protagonisti, anzi il protagonista di questo romanzo, dato che nel libro «I ragazzi di 

sessant'anni» è un nome proprio, quello del marito di Stefania: un plurale singolare 

di grande potenza simbolica. I ragazzi di sessant'anni hanno una moglie, due figli, un buon lavoro e sempre 

meno amici. Hanno vecchi, inquieti amori che non smettono di parlargli in testa. Vestono marchi per 

giovani, si tengono in forma con una palestrina casalinga e litigano con i ragazzi di ottant'anni, che non 

mollano e «scartavetrano e martellano e raschiano e grattano e scrostano e trapanano e stuccano». Piú 

che la morte, temono, forse, i ragazzi di quattordici anni e la loro pazza elettricità. Intorno la città è 

cambiata, il mondo è cambiato, ma i ragazzi di sessant'anni continuano a essere ostinatamente se stessi. 

Non sono né depressi né inossidabili: sorridono. Hanno desideri, e paure. E un vicino di casa 

insopportabile che un po' li intenerisce un po' li infiamma. Insieme alla loro, seguiamo le vite di altri: 

ragazzine che vagano nella notte rischiando di perdersi per sempre, donne che sembrano destinate al 

fallimento e invece si rivelano grandi imprenditrici, notai che hanno compiuto un passo falso – tutti vicini e 

lontanissimi nella luce radente del tempo. 

 



• LIETO FINE – Isaac Rosa – Narrativa – 17088 
 

Una storia d'amore raccontata al contrario: dalla fine all'inizio. Partendo dai 

tradimenti, le bugie, le difficoltà, la nascita delle figlie, il matrimonio, l'incanto 

dell'innamoramento, via via fino al primo incontro, al primo sguardo, alla scintilla. 

Paradossalmente, al finale felice di una storia che il lieto fine non ha. Antonio e 

Ángela stanno insieme da tredici anni, ne hanno poco più di quaranta, hanno due 

bambine piccole, vivono nella costosissima Madrid e lavorano entrambi nel settore 

culturale. Iniziando dal finale, e cioè dalla loro separazione, Isaac Rosa ripercorre in 

un lento rewind il loro rapporto, registrandone, come un implacabile sismografo, 

l’euforia, la stanchezza, le vette, i fallimenti, e allo stesso tempo le vibrazioni più 

recondite e inconfessabili. Un’autopsia incessante dei desideri, delle aspettative e 

degli errori di una relazione amorosa, in cui emergono risentimenti e incomprensioni. 

Ma anche una galleria di momenti felici. 

• SOGNI DEL FIUME – Chandra Livia Candiani – Saggistica – 17089 
Da piccola Chandra Candiani faceva un gioco: vedere quante piú cose insignificanti 

ci fossero in una stanza, sul tram, in una via e accoglierle tutte in uno sguardo, 

sorridendogli. Si trattava di oggetti, animali, bambini senza niente di speciale, 

considerati dagli altri insignificanti. Cosí Candiani, divenuta grande, ha deciso di 

invitarli nelle sue fiabe e li ha lasciati parlare. Soprattutto ha dato una storia a chi di 

solito una storia non ce l'ha. Una bambina talmente innamorata di un fiume da 

desiderare soltanto di corrergli accanto fino al mare. Un usignolo malinconico che 

nessuno vuole, perché nessuno vuole conoscere la tristezza del cuore. Una rosa 

che non credeva piú nel vento, ma che proprio grazie al vento riesce a risorgere. 

Una musica felice scesa sulla terra per un bambino troppo strano. Una pattumiera 

che racconta ai suoi ospiti, nòccioli di frutta, cartacce, lische di pesce, quanto la loro 

vita sia stata importante… 

• CLEA – Lawrence Durrell – Narrativa – 17090 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando, dopo averla cercata, rincorsa e mancata più volte, Darley la trova seduta 

ai tavoli dello stesso caffè in cui aveva incontrato Melissa la prima volta, Clea gli 

appare ancora più bella e radiosa di prima. Clea è diversa perché è l’unico 

personaggio «libero di dimenticare»; a differenza degli altri che ne sono ancora 

prigionieri, lei si è affrancata dalla schiavitù del passato e vive nel presente. Ma 

chi è questa donna misteriosa? Chi è la pittrice bionda che legge il futuro sul fondo 

delle tazzine da caffè e sembra essere la musa della città stessa?» 

 

 

• L’ALTRA SPONDA – Julio Cortàzar – Narrativa – 17091 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Messa insieme a poco più di trent’anni, questa raccolta di racconti fu sul punto di 

essere pubblicata nel 1946 ma il progetto andò in fumo all’ultimo momento. Anche 

se è stata pubblicata soltanto postuma, è a tutti gli effetti l’esordio letterario di 

Cortázar. Un esordio sotto il segno di Edgar Allan Poe, autore amatissimo, e delle 

atmosfere paranormali. Già inserita all’interno del volume “I racconti”, per la prima 

volta viene finalmente proposta anche in Italia come libro a sé. Sono racconti che 

mostrano già molto bene le doti di chi era destinato a diventare il maestro della 

letteratura fantastica.  
 

 

 



• IL SENTIMENTO DEL MARE – Evelina Santangelo – Narrativa – 17092 
A raccontare questo mare corale è la voce della scrittrice colta in un momento di 

deriva della propria esistenza. È lei, ferita e stremata come dopo un naufragio, che 

ne raccoglie le tante storie con un’angolazione calda, narrativa, quasi investigativa: 

l’ostinazione di Carmelo, che ha cercato di dare una nuova esistenza a un capodoglio 

ucciso dall’uomo ricomponendone lo scheletro per anni; le parole di due apneisti, 

Fausto e Gaetano, che ci trasmettono con una concretezza visionaria; la mattanza 

finita con la morte di un ragazzo pieno di vita; le gesta di chi il mare lo ha voluto 

sfidare in barca a vela, in un giro del mondo senza scali che lo ha portato alla follia; 

le disavventure di quanti hanno rischiato la vita tra pirati e banditi, o fronteggiato 

tempeste che nemmeno il coltello che taglia la coda di drago è riuscito a domare; le 

donne di Lipari, instancabili, che negli anni Cinquanta hanno affrontato fatiche 

immani per strappare magre risorse alla terra e alle onde… 

• SEI SCETTICO? – Antonio Sgobba – Filosofia – 17093 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viviamo in un'epoca dominata dallo scetticismo. Dai complottisti ai no-vax, 

dall'antiscientismo al relativismo piú paradossale, sembra che l'imperativo sia non 

credere a niente, temere sempre di essere ingannati da qualcuno. L'esposizione ai 

social, poi, amplifica il senso di smarrimento e ansia che questo scetticismo 

generalizzato semina in noi. O forse la salvezza arriverà proprio dallo scetticismo, 

da un altro tipo di scetticismo? Raccontando l'affascinante storia dei primi filosofi 

scettici, di Pirrone e dei suoi allievi, del viaggio in India al seguito di Alessandro e 

dell'incontro con la saggezza dei brahmani, Antonio Sgobba scrive un sorprendente 

manuale di sopravvivenza al presente. 

 

 

• CENTO VOLTE SABATO – Micheal Frank – Narrativa – 17094 
 

 

Stella Levi è nata nel 1923 a Rodi. Qui, tra i colori e le tradizioni della Juderia, il 

quartiere ebraico, ha trascorso i suoi primi vent'anni, al tempo della dominazione 

italiana. Poi, nel luglio del 1944, è stata deportata ad Auschwitz, dove quasi tutti i 

membri della sua comunità sono stati assassinati. Dai campi nazisti Stella ha fatto 

ritorno, ed è emigrata negli Stati Uniti, a migliaia di chilometri da quell'unico luogo 

che aveva conosciuto e che non esisteva più. Alla soglia dei cent'anni, per cento 

sabati, Stella ha raccontato la sua storia a Michael Frank. Perché non andasse 

perduta. Del secolo che ha attraversato Stella Levi non aveva mai parlato 

apertamente, fino al sabato in cui Michael Frank è andato a farle visita a casa sua, a 

New York. Stella e Michael non potevano immaginare che quello sarebbe stato il 

primo di una lunga serie di pomeriggi trascorsi a viaggiare indietro nello spazio e nel 

tempo, per ricostruire, ricordare e raccontare una storia indimenticabile.  

 

• L’ULTIMO UOMO BIANCO – Mohsin Hamid – Narrativa – 17095 
 

Un mattino, Gregor Samsa, commesso viaggiatore, si sveglia da sogni inquieti e si 

ritrova trasformato in un immane insetto; anni dopo, Anders, personal trainer in 

un’anonima palestra di una città indefinita, si sveglia e scopre di essere diventato di 

un innegabile marrone scuro. L’incredulità presto cede il passo alla furia omicida, si 

rimette a letto sperando che quell’uomo scuro se ne vada, chiama al lavoro per dire 

che è malato. Si aggira per la città e scopre che «le persone che lo conoscevano non 

lo conoscevano piú», e infine telefona a Oona. Oona, giovane insegnante di yoga; 

fra lei e Anders si è da poco riaccesa un’attrazione nata fra i banchi di scuola, ma 

quando Oona passa da lui dopo il lavoro, rimane di stucco di fronte all’uomo che le 

apre la porta. Ciò che Oona e Anders ancora non sanno è che la trasformazione sta 

prendendo piede ovunque: tutte le persone bianche stanno diventando scure,finché 

«l’ultimo uomo bianco» verrà sepolto e la bianchezza non sarà che un ricordo.  

 



• CLARA LEGGE PROUST – Stéphane Carlier – Narrativa – 17096 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Clara fa la parrucchiera da Cindy Coiffure, un piccolo salone di provincia. Tra 

sforbiciate e colpi di phon, ascolta le chiacchiere della clientela e i sospiri della signora 

Habib, la sua malinconica principale; la sera torna a casa da un fidanzato che non la 

affascina piú e da un gatto che disdegna le carezze. Cosí il tempo scorre 

placidamente (forse troppo). Fino al giorno in cui un misterioso cliente lascia un libro 

al salone. Clara incontra allora l'uomo che le cambierà la vita per sempre: Marcel 

Proust. Sarà grazie alle sue parole e alla magia della lettura che Clara troverà il 

coraggio di scegliere la strada giusta per sé… 
 

 

• ASTENERSI PRINCIPIANTI – Paolo Milone – Narrativa – 17097 
 

La morte è l’unica certezza che abbiamo nella vita, ma noi allontaniamo il pensiero 

ogni giorno, con pervicace distrazione. Eppure basterebbe fermarsi un istante… Ecco 

perché è fatto di istanti, questo libro inaspettato. Di quegli attimi preziosi in cui 

esitiamo in cerca di una strada, e all’improvviso ci accorgiamo che la vita e la morte 

fanno gli stessi scherzi, perché semplicemente sono un’unica cosa. In fondo cosa 

c’è, dopo la morte? C’è un paese dove non siamo mai andati: «Per me, per esempio, 

la Norvegia». Di ciò di cui non si può parlare, non bisogna tacere. È stato Paolo 

Milone a dimostrarcelo, conquistando il cuore di tanti lettori con L’arte di legare le 

persone. E ora, con la stessa sensibilità e col medesimo ardire, affronta un’arte 

persino piú difficile. Incredibilmente finisce per confortarci anche questa volta, 

rendendo vivo e vicino ciò che tanto ci affanniamo a tenere lontano. Il distacco in 

fondo è una mano tesa, un gioco che non conosciamo ancora, uno spasimante per 

cui ci facciamo belli tutta la vita. 

 

• IL LADRO DI QUADERNI – Gianni Solla – Narrativa – 17098 
 

 

 

 

A Tora e Piccilli tutto è uguale da sempre, il mondo inizia e finisce lì. Davide fa il 

guardiano di maiali, capisce le bestie meglio degli uomini ma ruba i quaderni al 

mercato del paese. Teresa invece è andata a scuola, ha voglia di scappare e 

l'audacia di chi sa quello che vuole. Ma un giorno arrivano trentasei ebrei da Napoli, 

mandati al confino proprio lì. Il Duce ha detto che vanno allontanati, eppure Davide li 

va a cercare. Soprattutto Nicolas, che guarda la luna nel cannocchiale e nomina «il 

petto profondo dell'oceano». È la guerra che li fa incontrare e scontrare, poi li separa. 

Fino a scambiare i loro destini. «Non sapevamo ancora verso cosa ci stavamo 

dirigendo, non sapevamo da cosa stavamo scappando, eravamo solo certi dei nostri 

corpi giovani. La mia vita cominciò con quel salto».  

 

• ORA DORMONO – Alessio Cremonini – Narrativa – 17099 
 

Una famiglia liberale e progressista, nella Germania degli anni Venti, è una famiglia 

in pericolo. Il nazismo è un morbo che prolifera in fretta, anche in luoghi insospettabili 

come la clinica psichiatrica dei Lang. Il figlio maggiore, Karl, è un nazista della prima 

ora, che partecipa giovanissimo al Putsch di Monaco e appena può diventa membro 

del partito. A casa si vergognano di lui, ma la sua ascesa è iniziata: quella tessera 

equivale a uno strumento di potere, il lasciapassare che condurrà Karl fino ai vertici 

dello Stato. Sembra l’innesco di un romanzo sul Terzo Reich, ma è la storia vera 

degli antenati di Alessio Cremonini. Suo nonno Bruno è l’altro figlio, il fratello minore 

di Karl. E tutto ciò che ha attraversato se l’è portato dentro fino alla fine, come un 

segreto di cui dire il meno possibile per tutelare i vivi e i morti. Eppure quella storia 

non è andata perduta... 

 



• I GATTI DI SHINJUKO – Durian Sukegawa – Narrativa – 17100 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel cuore di Shinjuku, a Tokyo, c'è Goldengai, un piccolo quartiere che resiste a 

grattacieli e speculazione edilizia. E nel cuore di Goldengai c'è un localino stretto e 

lungo dove si raccolgono i randagi del posto, siano essi gatti o esseri umani. A 

cominciare da un aspirante sceneggiatore daltonico e una cameriera strabica, 

misteriosa conoscitrice dei felini della zona. Tra i bagliori delle notti di Shinjuku, una 

storia di incontri umani e felini, di vite sghembe e di palpiti di poesia, in un luogo e in 

un'epoca – i primi anni Novanta – che riportano a galla una Tokyo ammaliante e 

ormai scomparsa.  

 

 

 

• LA RESISTENZA DELLE DONNE – Benedetta Tobagi – Politica - 17101 
 

Le donne furono protagoniste della Resistenza: prestando assistenza, combattendo 

in prima persona, rischiando la vita. Una «metà della Storia» a lungo silenziata a cui 

Benedetta Tobagi ridà voce e volto, a partire dalle fotografie raccolte in decine di 

archivi. Ne viene fuori un inedito album di famiglia della Repubblica, in cui sono 

rimesse al loro posto le pagine strappate, o sminuite: le pagine che vedono 

protagoniste le donne. "La Resistenza delle donne" è prima di tutto un libro di storie, 

di traiettorie esistenziali, di tragedie, di speranze e rinascite, di vite. Da quella della 

«brava moglie» che decide di imbracciare le armi per affermare un'identità che vada 

oltre le etichette, alla ragazza che cerca il riscatto da un'esistenza di miseria e 

violenza, da chi nell'aiuto ai combattenti vive una sorta di inedita maternità, a chi nella 

guerra cerca vendetta e chi invece si sente impegnata in una «guerra alla guerra», 

dalle studentesse che si imbarcano in una grande avventura alle lavoratrici per cui la 

lotta al fascismo è la naturale prosecuzione della lotta di classe… 

• MEMORIE DI ADRIANO – Marguerite Yourcenar – Narrativa – 17102 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giudicando la propria vita di uomo e l'opera politica, Adriano non ignora che Roma 

finirà un giorno per tramontare; e tuttavia il suo senso dell'umano, eredità che gli 

proviene dai Greci, lo sprona a pensare e servire sino alla fine. "Mi sentivo 

responsabile della bellezza del mondo" afferma, personaggio che porta su di sé i 

problemi degli uomini di ogni tempo, alla ricerca di un accordo tra la felicità e il 

metodo, fra l'intelligenza e la volontà. I "Taccuini di appunti" dell'autrice (annotazioni 

di studio, lampi di autobiografia, ricordi, vicissitudini della scrittura) perfezionano la 

conoscenza di un'opera che fu pensata, composta, smarrita, corretta per quasi un 

trentennio. 

 

• CLEOPATRA E FRANKENSTEIN – Coco Mellors – Narrativa – 17103 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un romanzo sulle fibrillazioni dell’amore, su tutte quelle relazioni imperfette nate da 

serate inaspettatamente perfette e, soprattutto, su New York: ancora una volta 

sfrenata, eccessiva, meravigliosa, irraggiungibile. Quando Cleo e Frank si 

incontrano, nell’ascensore di un grattacielo a Manhattan la sera di Capodanno, non 

sanno che da lì a sei mesi si sposeranno e andranno a vivere insieme. Ma quello che 

appare come un idillio, finirà per essere un infelice punto di svolta nella loro vita e in 

quella degli amici più cari...  
 

 

 



• IL QUINTO SOLE – Camilla Townsend – Storia – 17104 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel novembre 1519, Hernán Cortés percorse un'erta strada che conduceva alla 

capitale del regno azteco e si trovò faccia a faccia con Montezuma. Questa storia 

- e la storia di ciò che accadde in seguito - è stata raccontata molte volte, ma 

sempre secondo la narrazione degli spagnoli. Dopotutto, come ci è stato insegnato, 

erano gli europei a tenere la penna in mano. Ma i nativi americani furono incuriositi 

dall'alfabeto latino e, all'insaputa dei nuovi arrivati, lo usarono per scrivere storie 

dettagliate nella loro lingua, il nahuatl. Fino a tempi recenti, queste fonti sono 

rimaste nell'ombra, solo parzialmente tradotte e raramente consultate dagli 

studiosi… 

 

 

• LA FINE DI ROMA – Corrado Augias – Religione – 17105 
 

All'inizio del IV secolo l'Impero romano contava circa settanta milioni di abitanti, e si 

stima che meno del dieci per cento della popolazione aderisse alla religione cristiana. 

Una minoranza, ma in crescita. Adottare dunque quella religione, ammetterla tra le 

fedi consentite e dichiararsene membro, fu, da parte di Costantino, un gesto di 

immensa audacia. Dopo aver annientato il penultimo dei suoi concorrenti, Marco 

Aurelio Valerio Massenzio, nella famosa battaglia di Ponte Milvio, Costantino entrò 

trionfalmente a Roma percorrendo per l'intera lunghezza la via Lata. Era il 29 ottobre 

del 312, giorno che può essere scelto come la data ufficiale di passaggio tra mondo 

antico e mondo cristiano. Le date che indicano i grandi passaggi della storia umana 

sono sempre convenzionali. Resta che nel 324 la religione cristiana aveva assunto 

un'importanza e una dimensione mondiali. Era solo un primo passo… 

 

• TASMANIA – Paolo Giordano – Narrativa – 17106 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il protagonista di questo romanzo è un giovane uomo attento e vibratile, pensava che 

la scienza gli avrebbe fornito tutte le risposte ma si ritrova davanti un muro di 

domande. Con lui ci sono Lorenza che sa aspettare, Novelli che studia la forma delle 

nuvole, Karol che ha trovato Dio dove non lo stava cercando, Curzia che smania, 

Giulio che non sa come parlare a suo figlio. La crisi di cui racconta questo romanzo 

non è solo quella di una coppia, forse è quella di una generazione, sicuramente la 

crisi del mondo che conosciamo. La magia di Tasmania, la forza con cui ci chiama a 

ogni pagina, è la rifrazione naturale fra ciò che accade fuori e dentro di noi… 

 

Narrativa 

• IL MAGO – Colm Tòibìn – Narrativa – 17107 
 

 

 

Cresciuto tra le comodità e i privilegi borghesi della Lubecca di inizio Novecento, il 

giovane Thomas Mann si avvia, non senza difficoltà, a intraprendere la sua carriera 

letteraria. La famiglia, infatti, lo vorrebbe impiegato in una compagnia di 

assicurazioni, non ravvisando in lui il talento che invece viene riconosciuto al fratello 

Heinrich. Per giunta la sensibilità artistica di Thomas si accompagna a un modo 

intenso e appassionato di vivere i rapporti familiari e sociali, con slanci tuttavia non 

sempre compresi o corrisposti. Il matrimonio con Katia Pringsheim – rampolla di una 

facoltosa famiglia ebrea di Monaco nel cui salotto si incontra l'élite culturale del 

Paese, e gemella del conturbante Klaus – sembra capace di disciplinare le energie 

emotive e creative di Thomas, portandogli in dono la paternità di sei figli e una cornice 

di normalità entro cui poter esprimere la propria urgenza narrativa e scongiurare lo 

stigma che altrimenti la sua omosessualità gli attirerebbe. Intorno alla quotidianità di 

casa Mann si muovono familiari e conoscenti, figure tratteggiate per ciò che sono e 

per ciò che suscitano nella mente, nel corpo e nell'animo del Mago… 



• LE GUERRE PERDUTE DI JURIJ BELJAEV – Pierre Sautreuil – Narrativa – 17108 
 

 

Quando arriva in Ucraina nel 2014 per coprire la guerra del Donbass, il ventunenne 

Pierre Sautreuil entra in contatto con «il Gatto», tale Jurij Beljaev. Ex poliziotto 

diventato mafioso, milionario in rovina, leader di un partito di estrema destra, militare 

durante la guerra nell'ex Iugoslavia. Quando Pierre Sautreuil lo incontra, in lui vede 

un uomo anziano un po' stanco, braccio destro di Aleksandr Bednov, comandante 

del battaglione Batman, milizia filorussa impegnata ad accaparrarsi una parte del 

bottino ucraino senza guardare in faccia nessuno. Presto, però, il giornalista alle 

prime armi stringe con il mercenario incallito un legame fatto di confessioni ambigue, 

di fascinazione e repulsione. Mentre la guerra devasta il paesaggio ghiacciato del 

Donbass, Pierre insegue il protagonista per conoscere la sua storia: Jurij sparisce, 

si nasconde, e nel frattempo racconta… 

 

• IL CIRCO DELLE MERAVIGLIE – Elizabeth Macneal – Narrativa – 17109 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell'Inghilterra di metà Ottocento la febbre del circo travolge la nazione. All'arrivo del 

magico tendone per qualche ora la vita cambia, si beve e si danza, e il mondo pare 

un posto più colorato. Ma all'alba tutto sparisce e si torna alla grigia consuetudine. 

Questa volta, però, la carovana dell'impresario Jasper Jupiter riparte dal villaggio 

portandosi via qualcosa di molto prezioso: la giovane Nell, nata con la pelle coperta 

di macchie di leopardo. Per lei comincia una nuova vita, di sfruttamento ma anche di 

celebrità… 

 

 

• LA VERITA’ E LA BIRO – Tiziano Scarpa – Narrativa – 17110 
 

Difficile trovare qualcuno che ci dica la verità, visto che siamo noi stessi i primi a 

evitarla. Eppure non fa che inseguirci: ce l’abbiamo scritta sulla pelle, indelebile e 

spontanea come la penna biro su un taccuino. Quello che avete per le mani è un 

libro che non assomiglia a nessun altro. Un romanzo, una confessione, un saggio, 

un memoir, una meditazione brillante e appassionata sui nostri desideri, e su 

quest’epoca che ci vuole trasformare in esibizionisti e gladiatori. Provate a pensare 

a chi, nella vita, vi ha detto davvero come stavano le cose. Tiziano Scarpa, per 

esempio, non potrà mai dimenticare la Studentessa di Filosofia: quella compagna di 

università così sincera da raccontargli ogni suo tormento d’amore a letto. A questa 

campionessa mondiale di sincerità si affiancano vari personaggi e diversi modi di 

vivere la schiettezza. Sono momenti rivelatori dei rapporti con gli altri, che, guardando 

indietro, fanno ridere, soffrire e a volte disperare… 

• LA BELLA CONFUSIONE – Francesco Piccolo – Narrativa – 17111 
 

 

 

 

 

La storia del cinema non è poi così diversa dalla vita: apparentemente lineare, ma 

costellata di incontri fortuiti, appuntamenti rincorsi o mancati, decisioni prese all’ultimo 

minuto e imprevedibili coincidenze. Fatalità cruciali che permettono a un’opera di 

venire alla luce, con le precise caratteristiche che poi tutti ricorderanno. La scelta di 

un’attrice, la luce sul set, le vicissitudini sentimentali del regista o di un comprimario 

– così come i tagli nel budget o una scena cambiata all’improvviso – possono scrivere 

a modo loro una pagina del genio universale. Il 1963 è stato l’anno di Fellini e di 

Visconti. Un anno decisivo per il cinema italiano, che ha visto la nascita di Otto e 

mezzo e Il Gattopardo. Ma prima di diventare i capolavori che ben sappiamo erano 

due incredibili scommesse, nonché il campo di battaglia tra due artisti rivali e 

profondamente diversi: mentre Claudia Cardinale cambiava il colore dei capelli 

secondo il capriccio di chi la dirigeva, l’intero contesto culturale italiano si stava 

preparando a sposare l’una o l’altra visione del cinema e del mondo.  

 

 



• RUMORE BIANCO – Don Delillo – Narrativa – 17112 
 

Meno scontato era prevedere che nei decenni successivi Rumore bianco avrebbe 

continuato a essere la piú precisa, divertente e inquietante mappa per orientarsi nei 

tempi nuovi e sconosciuti in cui la civiltà occidentale stava entrando. È come se, nei 

quasi quarant’anni che ci dividono dall’uscita del libro, la realtà si fosse messa di 

impegno per adeguarsi e coincidere sempre piú con l’immaginazione di DeLillo. Oggi 

piú che mai quelle di Rumore bianco sono le pagine a cui tornare per fare i conti con 

la nostra ossessione per le merci, la fascinazione per i disastri, la dipendenza 

drogata dall’informazione, il terrore in tutte le sue varianti, la paura che come una 

frequenza bassissima penetra costantemente nelle nostre vite, «onde e radiazioni», 

«il culto delle star e dei morti». Ma questo classico moderno è anche, e qui sta 

ulteriormente la grandezza di DeLillo, la satira feroce di chi ama i concetti piú delle 

persone, una commedia famigliare esilarante, la tenerissima storia di un matrimonio, 

sghembo e fallibile, umano e pieno d’amore. 

• IL POLACCO – J. M. Coetzee – Narrativa – 17113 
 

Lei è una donna elegante, della buona società di Barcellona. Lui è un pianista 

settantenne, austero interprete di Chopin. Il nome di lei è Beatriz, quello di lui è 

così pieno di w e di z che lo chiamano semplicemente «il Polacco». Dopo il 

concerto organizzato dal circolo musicale del Barri Gòtic e la successiva cena, non 

paiono destinati a rivedersi. A lei, in fondo, il concerto non è neppure piaciuto. 

Eppure, a distanza di mesi, il Polacco torna in Spagna: «Sono qui per te». Da 

quando l’ha incontrata, la sua memoria è piena di lei. Beatriz non è d’accordo, non 

apprezza i complimenti di lui, lo trova arido, cadaverico, privo di ardore. Qualche 

giorno insieme a Maiorca, un’avventura incerta in una lingua, l’inglese, che non è 

quella di nessuno dei due. È tutto ciò che Beatriz concede al Polacco, alla sua 

ammirazione per lei. Poi più nulla. Ciò che rimane della loro storia, del cieco amore 

del pianista per la donna «dalle domande profonde» sposata con un banchiere, è 

in ottantaquattro poesie scritte in polacco… 

• LA CHIAVE DI BERLINO – Vincenzo Latronico – Narrativa – 17114 
 

E’ il racconto di una città e di chi l’ha attraversata negli ultimi venti anni. Latronico fa 

i conti con la falsa coscienza collettiva e individuale scrivendo un libro politico, 

profondo e commovente su ciò che è irrimediabilmente perduto, su ciò che resta, 

ma soprattutto sulla possibilità di un’utopia che non assomiglia né a un rimpianto, né 

a un’idealizzazione» (Veronica Raimo). «Sono arrivato a Berlino nel 2009. Ci vivo 

ancora. Me ne sono andato, sono tornato. Nel corso del tempo ho avuto vari motivi 

per restare: più o meno validi, più o meno vulnerabili ai negoziati con la durezza 

dell’inverno e la nostalgia». Vincenzo Latronico si trasferisce a Berlino poco più che 

ventenne per una ragione che non è chiara nemmeno a lui. Quel che è certo è che, 

almeno all’inizio, è troppo forte il richiamo della città: piena di vuoti in cui far crescere 

la propria vocazione e di ombre in cui nascondersi, Berlino è la città in cui essere 

giovani nei primi vent’anni del ventunesimo secolo. 

• L’OMBRA DEL VULCANO – Marco Rossari – Narrativa – 17115 
 

 

Nell'estate in cui ha perso un grande amore, al protagonista di questo libro viene 

affidata l'impresa piú colossale e impossibile della sua carriera: trovare nuove 

parole per l'edizione italiana della «Divina Commedia ubriaca», il romanzo fatale 

sul Messico. Sotto il vulcano di Malcolm Lowry è un libro di culto, soprattutto per gli 

scrittori. Una storia esotica di autodistruzione, di alcol, di addii: da un lavoro cosí, 

in un momento cosí, sarebbe saggio tenersi alla larga. Con una voce comica, ma 

capace di farsi grottesca e struggente, Rossari traccia i rimandi tra la storia 

disperata del Console e la sua. E poi, lasciandosi andare alla dolcezza dei ricordi, 

ci dice di quando stava con lei: dei viaggi in capo al mondo, del loro modo sghembo 

di vivere la relazione, delle consuetudini e delle piccole felicità; infine della crisi 

senza fondo, i pianti e il non poter stare piú insieme. Tradurre significa ripercorrere 

i passi di qualcun altro… 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


